
21/05/09 

Di quanto innanzi è stato redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto come segue: 
 
IL VICE PRESIDENTE  f.to ROSSINI VITO ROSARIO 
IL CONSIGLIERE ANZIANO  f.to ANNICCHIARICO ALFONSO 
IL SEGRETARIO GENERALE  f.to GIACOVAZZO PAOLA 
  

Parere di regolarità tecnica 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica espresso ai sensi dell’art.49 – primo 
comma – del T.U. approvato con D.Lgs. n.267 
del 18/08/00. 

Grottaglie,            2007 
Il Responsabile del Servizio 

                                           f.to Favale Michele    

Parere di regolarità contabile 
  
Parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile espresso ai sensi dell’art. 49 – primo 
comma – del T.U. approvato con D.Lgs. 267 
del 18/08/00. 

Grottaglie,                       2007 
Il Ragioniere Dirigente 

                                                 f.to Bavaro Ettore 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Su conforme relata del Messo Comunale, si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata 
 
mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune il .........................................................ove rimarrà  a 
fino 
 
 al ..................................................... (N........................... registro. pubblicazioni).  
 
• Ai Signori Capigruppo Consiliari con nota n…………del…………….art.125 del T.U.; 

• Al Signor Prefetto……………… con nota n…………del…………….art. 135 2 c. del T.U.; 

• E’ stata inviata al CO.RE.CO. ….con nota n………….del…………….- per il controllo preventivo. 

. 
Grottaglie, ................................... 
                               Il Messo Comunale                                              Il Segretario Generale       
 
 

Regione Puglia 
Sezione Provinciale Decentrata di Controllo 

sugli Atti degli Enti Locali 
TARANTO 

Prot. N,........................ 
La Commissione nella seduta del...................... 
................................................................................ 
................................................................................ 
              Taranto , ........................................... 
                                                   Il Presidente 
                                         f.to ............................. 
                                  p.c.c. il Segretario   
 

La presente deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità: 
• è divenuta esecutiva il………………….a 

norma dell’art.134 – terzo comma – del 
T..U. approvato con D.Lgs. n.267 del 
18/08/00, 

ovvero 
• è stata dichiarata immediatamente 

esecutiva ai sensi del – quarto comma – 
dello stesso art.134. 

                                  Il Segretario Generale  
( barrare l’ipotesi che non ricorre) 

Per  copia  conforme,  ad  uso  amministrativo. 

Grottaglie, _________________ 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 

 
 
 
N. d’ordine        Anno  2008                                                      Prot n. ________________ 
 

                                                                                                ______________________ 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO: Richiesta riconoscimento Città di Grottaglie quale Città d’arte..- 

 
L'anno duemilaotto, il giorno               del mese di              , in Grottaglie e nel 

Palazzo Municipale. 
Convocato, con appositi avvisi notificati per iscritto in tempo utile a mezzo 

messo, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta 
pubblica di prima convocazione. 

All'adunanza risultano presenti i seguenti consiglieri:  
1 ANASTASIA  CHIARAMARIA 16 MONGELLI  ANGELO 

2 ANNICCHIARICO ALFONSO 17 PALMIERI   ALDO 
3 ANNICCHIARICO  PAOLO 18 PINTO FRANCESCO 
4 BAGNARDI RAFFAELE 19 RAGUSA MICHELINO 

5 BAIS  ERMENEGILDO 20 ROSSINI  VITO ROSARIO 

6 CINIERO  GIUSEPPE 21 SANTORO GIUSEPPE 

7 COPPOLA  GENNARO 22 SANTORO MICHELE ‘59 

8 D’AMICIS ANNA 23 STEFANI MAURIZIO 

9 GALETTA  PASQUALE 24 TRANI  CIRO 

10 GIANNOTTE  LUCA 25 TRIVISANI  DONATO 
11 GUARINI  GIUSEPPE 26   

12 LACAVA  FRANCESCO 27   
13 LONGO GIOVANNI 28   

14 MANIGRASSO ALFONSO   29   
15 MIRELLI   MICHELE 30   

   31   
 ed assenti per giustificati motivi i seguenti consiglieri: 
  1) GIANFREDA CIRO   6) SPAGNULO   ERMENEGILDO 

  2) INTERMITE  FRANCESCO   7)   
  3) QUARANTA PIETRO   8)   
  4) SANTORO ANTONIO   9)   
  5) SANTORO  MICHELE ‘55 10)   
      

Presiede la riunione il Presidente Ciniero Giuseppe. 

Assiste il Segretario Generale dr.ssa Paola Giacovazzo 

Constatato il numero legale, il Presidente dichiara valida l'adunanza 

 

CITTÀ DI GROTTAGLIE 

Provincia di Taranto 



21/05/09 

Sulla relazione introduttiva dell’Assessore al Turismo, al Marketing ceramico e itinerari 
culturali arch. dott. prof. Vito Nicola Cavallo e successiva discussione nel corso della quale 
prendono la parola i Consiglieri sigg. _________________________________________ 
_________________________________________, i cui interventi pur omessi dal corpo 
della presente risultano integralmente riportati nel verbale della odierna seduta ed al quale 
verbale si fa espresso rinvio;  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che da oltre un decennio questo Comune può fregiarsi del titolo di 

Città giusta riconoscimento accordato dal Presidente della Repubblica con decreto del 
06/11/1996; 

Che in aggiunta a detto primo tassello l’Amministrazione Comunale si è fatto 
carico di verificare l’esistenza in questo territorio delle condizioni per il 
conseguimento di questo Comune quale Città d’Arte; 

Che a tal fine e con tale intendimento è stato dato incarico alla Responsabile del 
Settore Cultura, Turismo e Musei, dr.ssa Daniela De Vincentis di accertare se il 
Comune di Grottaglie è in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa di 
riferimento ed in particolare dal Regolamento Regionale 23/12/2004 n. 11, attuativo 
dell’art. 2 comma 1 . lett. d) della Legge Regionale n. 1/8/2003 n. 11 il quale all’art. 3 
stabilisce che sono considerate città d’arte le località che possiedono almeno tre dei 
requisiti elencati nello stesso articolo; 

Che la dr.ssa Daniela De Vincentis corrispondendo a tale incarico ha prodotto 
analitiche dettagliate tabelle contrassegnate dalle lettere “A”, “B”, “C”, “D” ed “E” 
nelle quali sono indicate con riferimento ai requisiti richiesti dalla normativa sopra 
richiamata i dati, gli elementi i monumenti, le attività, i beni , le strutture e così via, dai 
quali è ricavabile il possesso da parte del Comune di quanto necessario al 
conseguimento del titolo di “Città d’arte”; 

Che in particolare nelle tabelle redatte dalla responsabile Settore Cultura- 
Turismo e Musei è riportato quanto segue: 

a) nella Tabella “A” gli edifici e i complessi Monumentali riconosciuti di 
notevole interesse storico e artistico ai sensi della legge 6 luglio 2002 n. 
137 e D. Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

b) nella Tabella “B” le opere d’arte singole o in collezione già inventariate fra 
i beni di notevole interesse storico o artistico da sottoporre a vincolo,  ai 
sensi delle legge 1089/39, visibili al pubblico; 

c) nella Tabella “C” i Musei aperti al pubblico per almeno otto mesi l’anno 
nonché le mostre e le manifestazioni che vengono annualmente svolte; 

d) nella Tabella “D” le biblioteche in funzione; 
e) nella Tabella “E” le attività culturali e le manifestazioni tradizionali che 

vengono annualmente svolte con il patrocinio della Regione, della 
Provincia o del Comune; 

Che sulla base degli atti predisposti dal funzionario competente il Comune di 
Grottaglie possiede i necessari requisiti per essere considerato Città d’Arte e per poter 
avanzare di concerto con le organizzazioni delle imprese del Commercio e Turismo 
maggiormente rappresentative a livello regionale nonché dei lavoratori dipendenti, 
apposita richiesta per la iscrizione del Comune quale Città d’Arte nello elenco curato 

dall’Assessorato Regionale al Commercio. Ciò quale condizione necessaria per poter 
consentire a titolari di esercizi commerciali di determinare liberamente gli orari di 
apertura e chiusura anche in deroga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva e della 
mezza giornata di chiusura settimanale, previsto dal comma 4 dell’art. 18  della L. R. 
n. 11/2003; 

Ritenuto in relazione a tanto di dover approvare quanto redatto dal Capo Settore 
competente  e di dover impegnare il Sindaco e gli Uffici competenti per gli 
adempimenti conseguenti volti al conseguimento del riconoscimento al Comune, da 
parte della Regione, del titolo di città d’Arte e, susseguente iscrizione nello apposito 
elenco curato dall’Assessorato Regionale al Commercio; 

Dato atto che la proposta oggetto della presente è stata esaminata in sede di 
competente  Commissione Consiliare nella seduta del  __________; 

Dato atto che sulla presente proposta è stato acquisito il parere di regolarità 
tecnica reso dal Responsabile del Servizio Cultura – Sport – Turismo e Musei ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49 comma 1° del D. Lgs. 267/2000 e fatto presente che la 
stessa proposta non comportando impegno di spesa nè incidendo sulle entrate non 
abbisogna di visto di regolarità contabile; 

Previa votazione per alzata di mano cui partecipano in n. ____ e che da il 
seguente risultato: 

 N.___  favorevoli; 
 N. _/___ astenuti (____/____); 
 N. _/___ contrari (____/____); 

DELIBERA 
1. di approvare le allegate tabelle predisposte dal Capo Settore competente 

contrassegnate dalle lettere “A”, “B”, “C”, “D” ed “E”  contenente i dati e gli 
elementi dai quali è ricavabile che il Comune di Grottaglie  è in possesso di oltre 3 
dei requisiti elencati nell’art.3 del Regolamento Regionale 23/12/2004 n. 11, utili al 
riconoscimento del titolo di Città d’Arte; 

2. di demandare al Sindaco ed agli uffici competenti l’incarico di avanzare, in accordo 
con le organizzazione delle imprese del Commercio e Turismo maggiormente 
rappresentative a livello regionale nonché dei lavoratori dipendenti, apposita 
richiesta per la iscrizione del Comune quale Città d’Arte nelle elenco curato dallo 
Assessorato Regionale al Commercio; 

3. di dare atto che una volta conseguita tale iscrizione i titolari di esercizio 
commerciali potranno determinare liberamente gli orari di apertura e chiusura, 
anche in deroga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva e della mezza giornata 
di chiusura settimanale, prevista dal comma 4 dell’art. 18 della Legge Regionale n. 
11/2003; 

 
 


